
SILVANA KÜHTZ

Testo di 
Teresa Manuzzi

POESIA A BARI
‘I poeti non stiano 
con le mani in mano’

PAROLE 
A OCCHI 
CHIUSI



Avete mai visto parole, come aeroplani
di carta, prendere il volo staccarsi
dalla lingua e dai denti di chi è al mi-

crofono, sul palco, per librarsi nell’aria e at-
terrare nelle orecchie, nel cuore e nella
mente del pubblico presente? Avete visto
poeti “invadere la città/ con quel magma
inafferrabile che/ è regalare soffio luce
sogno furore animale/ che si insinua in ogni
dove”? Avete visto quartieri periferici, pa-
lazzi abbandonati, scuole di danza, porti,
castelli, pieni di gente che legge poesie,
balla, suona? Avete mai preso parte a un
concerto sensoriale? Avete mai assaggiato
un dessert poetico? Avete mai assistito a
uno spettacolo a occhi chiusi?
Io sì, e ho conosciuto Poesia in azione pro-
prio grazie ad uno spettacolo che ho se-
guito a occhi chiusi. Era ottobre e sugli
occhi avevo un foulard giallo legato stretto
dietro la nuca, respiravo lentamente, final-

mente libera dalla dittatura della vista. Ero
nella città vecchia di Bari, un musicista jazz
muoveva sapientemente le dita sulla ta-
stiera di un pianoforte nero a coda. È lì che
la voce calda e avvolgente di Silvana Kühtz
mi ha colpita e affondata. Mentre vivevo le
emozioni che lo spettacolo mi regalava ho
dovuto chiedere in prestito a Massimo Troisi
le parole giuste per descrivere quello che
sentivo: ‘Mi so' sentito come una barca
sbattuta in mezzo a tutte queste parole’.
Tutto questo è normale amministrazione per
chi conosce e frequenta il progetto di diffu-
sione della lettura Poesia in azione, guidato
da Silvana Kühtz, poetessa, scrittrice e do-
cente all’università della Basilicata, che con
tanti altri artisti, lettori, musici e volontari se-
mina e sparge in tutta Italia, ormai da dieci
anni, versi e parole in strade, garage, can-
tine, case di riposo, B&B, balconi… Il
gruppo, per dirla in due parole, ha deciso di
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Silvana Kühtz, poetessa

barese, dice e racconta

poesie nei luoghi della vita

di ogni giorno. I versi

invadono la città assieme

alla musica. È un dessert

poetico. E poi si gioca a

Clessidra: rincorrere una

parola una volta al mese,

mentre il tempo scorre… 



mettere in atto la lezione di John Keating, il
professore del film L’attimo fuggente: ‘Qua-
lunque cosa si dica in giro, parole e idee
possono cambiare il mondo’.
Le parole, per Silvana Kühtz e i suoi, sono
materia plastica, malleabile, duttile, model-
labile, sono strumento di condivisione e di
confronto, di suggestione e di liberazione.
Per questo Silvana ha ‘dichiarato guerra’ ai
libri di poesia quando sono solo esercizio di
ego e lavora per ridare vitalità alla parola
poetica con spettacoli, performance, letture
condivise, giochi sensoriali e corsi di lettura
espressiva, usando i libri come uno spartito.
Per Poesia in azione la parola poetica ha
senso soprattutto se viene raccolta e custo-
dita nella vita degli ascoltatori, per questo la
‘semina’ poetica avviene chiedendo agli
ascoltatori anche di chiudere gli occhi, e
sempre comunque di amplificare i sensi con
piccoli assaggi, camminate, esplorazioni. 
A occhi chiusi è più facile assaporare la mu-
sicalità, il significato autentico, delle parole e
gustare sino in fondo il midollo della poesia.
La richiesta di chiudere gli occhi diventa
quindi necessaria per poter far approdare
l’ascoltatore ad un sentire diverso. Abban-
donare per qualche minuto la vista non sot-
trae nulla ma aiuta ad acquisire una nuova
percezione del quotidiano. Così l’ascolta-
tore è sempre il protagonista delle azioni
poetiche e la poesia non è più quella ma-

tassa incomprensibile che spesso ci viene
propinata sui banchi di scuola, ma profuma
di pane caldo, di prodotti per pulire i vetri, di
gelsomino, di patate al forno, di piccoli do-
lori e abbandoni. La poesia delle piccole
cose vive in maniera attiva, è sempre pre-
sente nella nostra vita e Poesia in azione ci
aiuta riconoscerla.
Tra le tante attività del progetto la più lon-
geva, insieme ai concerti sensoriali, è il
gioco democratico di letture condivise:
Clessidra. Da più di cinque anni a Bari, una
volta al mese, un gruppo di persone si da
appuntamento in un luogo sempre diverso
della città. Potrete quindi vedere gli ospizi,
le piazze, i porti, le sale comunali improvvi-
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Poesia in azione ci può far 
scoprire un allucciolìo di stelle
dentro l’ali dell’azzurra libellula
dentro un punto lontano sulla costa
dentro la bella e la brutta stagione,
dentro la cioccolata con la panna 
e  il vento battente,
in tutte le piccole cose
nei sogni dei viaggiatori, 
nei nostri respiri. 



samente popolarsi di gente con libri, fogli,
appunti, fotografie, video. Quando tutti
sono arrivati ci si siede in cerchio e si co-
mincia, uno alla volta, a leggere o a mo-
strare ai presenti la foto, il video, l’oggetto
che si è scelto a seconda del tema. Il tutto
senza applausi e cercando di rispettare il
tempo a propria disposizione che è scan-
dito proprio dallo scorrere della sabbia di
una clessidra. Il gioco si è diffuso in altre
città italiane e in alcune scuole.
Se siete golosi non potete rinunciare al des-

sert poetico da assaporare al termine dello
spettacolo di presentazione della raccolta di
poesie di Silvana Kühtz dal titolo 30 giorni

una terra e una casa, edita da Campanotto
e vincitrice del premio di poesia Alfonso
Gatto 2014. Il tour ha già toccato tante città
italiane e si avvale della formula Letto per

letto, che prevede uno spettacolo di letture
e musica in cambio di vitto, alloggio e
spese di viaggio. Ogni appuntamento è
un’esperienza diversa perché i musicisti che

accompagnano le letture non sono mai gli
stessi. Se volete ospitare un concerto sen-
soriale fatevi avanti!
Poesia in Azione è anche una collana di
poesia, corso di lettura espressiva, pro-
gramma radiofonico. Insomma, Poesia in

Azione è una squadra che ‘ha intenzione’
perché, come diceva Luigi Pintor, ‘le inten-
zioni sono magari un polline che non fiori-
sce, ma profuma l’aria’. 
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SILVANA KÜHTZ preferisce non dire i suoi anni.
Ha fra i 20 e i 90 anni. È barese. Insegna ‘Lin-
guaggi, futuro e possibilità’ all’Università della
Basilicata. Nella sua vita c’è sempre stata la
poesia. A sei anni registrava la sua voce su un
registratore nero a tracolla. Per Silvana la poesia
è musica per tutti. Tutti possono cantarla e do-
narla. Per questo ha creato il progetto di diffu-
sione della lettura Poesia in Azione. 

TERESA MANUZZI, 29 anni, pugliese di Modu-
gno, in provincia di Bari. È tornata al Sud dopo
tre anni passati a Roma per studio e lavoro. Gior-
nalista pubblicista, incuriosita dalle narrazioni che
mi restituiscono la complessità di un evento ap-
parentemente chiaro.


